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Con una lettera di dimissioni a Gabbuggiani 

Ottaviano Colzi lascia 
la carica di vicesindaco 
Dopo l'elezione a segretario del PSI - Stefano Fabbri nuovo 
segretario de eletto a maggioranza dal comitato provinciale 

Tragedia su di un'auto alla periferia di Prato 

Ottaviano Colzi ha ras
segnato le dimissioni dalla 
carica di vicesindaco del 
comune di Firenze con una 
lettera al sindaco Gabbug
giani. Nella lettera Colzi 
sottolinea come il « nuo
vo incarico di segretario 
della Federazione del PSI » 
renda incompatibile la sua 
permanenza nella Giunta 
comunale. « Dopo quattro 
anni di collaborazione con 
te —- afferma Colzi nella 
lettera a Gabbuggiani — 
con / colleghi assessori e 
con i dipendenti dell'am
ministrazione comunale, la
scio l'incarico non senza 
rammarico, ma anche con 
la certezza di aver fatto, 
tutto quanto era a me 
possibile nell'interesse del
la città. Esco da questa 
esperienza, vissuta in un 
momento particolarmente 
diffteilc della vita del pae
se. con una conoscenza 
più ricca e più viva dei 
problemi della città e dei 
suoi abitanti. Penso che 
ciò mi sarà utilissimo per 
espletare al meglio il nuo
va incarico nel PSI, ma 
anche per il diverso ruo
lo che assumerò nel con
siglio comunale. Dai ban
chi della maggioranza — 
conclude la lettera di Col-
zi — caro sindaco 7ion man
cherà il mio impegno di 
sempre ». 

La decisione delle dimis

sioni da vicesindaco Colzi 
l'aveva già preannunciata 
in due diverse occasioni: 
quando mariedl scorso fu 
eletto segretario della fe
derazione fiorentina del 
PSI in sostituzione dt Lo-
rondo Ferracci (il primo 
atto fu quello di rimette
re il mandato al Partito) 
e venerdì scorso in Consi
glio comunale quando, in 
presenza dei giornalisti, 

confermò la sua intenzione 
di dimettersi dall'incarico. 

Si apre ora una situa
zione nuova per la stessa 
amministrazione comunale 
che dovrà sostituire Otta
viano Colzi nella carica di 
vicesindaco. Secondo al
cuni ambienti del PSI, non 
si esclude che le dimis
sioni di Colzi possano es
sere congelate fino alla 
approvazione del bilancio 
del quale Colzi stesso e 
coordinatore. Una possibi
lità. questa che. evidente
mente, per essere pratica
bile ha bisogno della ap

provazione del partito. Cer
to che una soluzione di 
questo tipo potrebbe con
sentire di non introdurre 
difficoltà in vista di sca
denze importanti 

A conclusione di una 
lunga riunione il comi
tato provinciale della DC 
ha eletto il nuovo segreta
rio: è Stefano Fabbri, il gio

vane capogruppo di Scaii' 
dkci, già responsabile de
gli enti locali. Il nuovo 
segretario (di Forze nuo
ve. ma ora della a linea 
Zac ») è stato eletto a 
maggioranza con il voto 
della sinistra, del gruppo 
degli andrcottiani, del 
gruppo di Pontello-Spe-
rama. Contrari si sono di
chiarati Butnii, il gruppo 
di Signorini e il rappre
sentante di De Carolis 
che hanno votato per Pao
lo Vezzosi, che si richiama 
al gruppo « autonomo » di 
Signorini. 

Il nodo quindi è stato 
sciolto nel senso di dar 
vita ad una gestione di 
maggioranza del partito. 
Proprio su questo, infatti, 
nei giorni scorsi si era 
aperto un aspro confronto 
dopo che il segretario del
la DC provinciale Enzo 
Pezzati aveva rassegnato 
le proprie dimissioni per 
incompatibilità fra questo 
incarico e la carica di vi
cepresidente dell'assem
blea regionale. 

Alla vigilia della riunio
ne le posizioni erano ap
parse inconciliabili e la 
sinistra rivendicava la pre
sentazione di Fabbri non 
in nome di « Forze nuo
ve » o della « base » ben-
sì come una candidatura 
espressione della « linea 
Zaccagnini ». 

Uccide la figlia, ferisce 
il futuro genero e si spara 

Forse un amore morboso per la ragazza all'origine dell'omicidio-suicidio - L'uomo, un piccolo imprenditore, ha 
usato la propria Beretta calibro 22 - Si stava facendo accompagnare in ospedale - Il ferito in gravissime condizioni 

Ha sparato a bruciapelo al
la figlia uccidendola all'istan
te, poi ha ridotto in fin di 
vita 11 fidanzato della ragaz
za, quindi ha rivogo lamia 
contro di sé, una pistola Be
retta calibro 2Z e ài e esplo
so un colpo alla tempia. La 
traged'a FÌ è consumata in 
pochi attimi a bordo di una 
128 e ha avuto per prota-
gonini Giancarlo Manetti, 51 
anni, proprietario di una pic
cola filatura a Campi Bisen-
zio In via S. Angelo a Li
core 270. sua figlia Carla, 20 
anni, studentessa universita
ria e il fidanzato Giuliano 
Leoni, 26 anni, perito tecni
co, abitante con il padre, la 
madre e un fratello in via De 
Amicis 12 a Slgna a poco 
più di 400 metri di distanza 
dalla casa della sua ragazza. 

« Due famiglie rovinate » 
è il commento della gente. 

« I ragazzi filavano in per-
letto accordo — dicono i pa
renti -- e si sarebbero spo
sati appena Carla avesse fi
nito l'università. Anche tra 
suocero e il futuro genero i 
rapporti erano buoni. Gian
carlo Manetti però era seve
ro con la figlia... ». La tra
gedia è stata scoperta l'altra 
notte verso le 2,30 alle Fonta
nelle, tra Prato e Poggio a 
Caiano da un metronotte, 
Emilio Vetasto. La guardia ha 
visto una « 128 » targata FI 
701151 e il corpo di un gio-

Lo hanno assicurato i dirigenti dell'Enel in un incontro con gii interessati 

A marzo inizieranno i lavori 
per la «centralina» delle Torri 

Se non ci saranno altri intralci burocratici 200 famiglie potranno al più presto pren
dere possesso delle case - La requisizione dei 4 appartamenti - Incontro Regione-lacp 

La requisizione da parte del 
Comune di 4 appartamenti per 
sistemare altrettante famiglie 
rimaste senza casa testimo
nia, ancora una volta, come 
il problema dell'abitazione a 
Firenze — e non solamente a 
Firenze — abbia raggiunto il 
« livello di guardia ». Il prov
vedimento adottato dall'um-
ministrazione comunale rive
ste. del resto, carattere di ec
cezionalità. Gli amministrato
ri di Palazzo Vecchio si sono 
trovati davanti 5 famiglie con 
i mobili e le masserizie sui 
marciapiedi. Una di queste 
famiglie è stata sistemata in 
un appartamento di proprie
tà del Comune, mentre per 
le altre quattro si è dovuto 
ricorrere aHa requisizione di 
4 alloggi vuoti da tempo, uno 
dei quali sfitto addirittura da 
due anni. Del resto a nulla 
sono valsi gli incontri ripe
tuti che l'amministrazione co
munale ha avuto nei mesi 
scorsi con numerosi proprie
tari per convincerli ad affit
tare gli appartamenti vuoti. 
Né d'altra parte i Comuni 
hanno il potere di occupare le 
case ingiustificatamente vuo
te. Pertanto l'amministrazione 
comunale di Palazzo Vecchio 
è stata costretta — di fronte 
alla mancanza di strumenti 
validi e persistendo il rifiu
to dei proprietari — di ricor
rere al provvedimento eccezio
nale della requisizione che ha 
permesso la sistemazione di 
23 persone, fra le quali mol

ti bambini, rimasti in mezzo 
alla strada. 

Naturalmente il problema 
della casa non si può risolve
re a colpi di requisizioni. Per
sistendo la carenza legisla
tiva. che limita i poteri di 
intervento da parte dei Co
muni nei confronti di quei 
proprietari che preferiscono 
tenere gli appartamenti vuoti 
piuttosto che affittarli ad e-
quo canone, il problema del
la casa è destinato a diven
tare ancora più acuto e dram
matico. Oltretutto il piano de
cennale. che dovrebbe immet
tere sul mercato nuovi allog
gi. tarda a decollare. 

Sul fronte dell'edilizia pub
blica c'è da registrare una 
notizia positiva. Ieri mattina 
alcuni assegnatari delle Tor
ri a Cintoia. che nei giorni 
scorsi avevano scritto una let
tera a tutti i giornali, segna
lando che nelle case dell'Iacp 
de'la zona, già assegnate. 
mancava ancora la luce e 
quindi non erano abitabili. 
hanno avuto un incontro con 
la dirigenza dell'Enel. Agli as
segnatari è stato assicurato 
che i lavori per la costruzio
ne della nuova centralina ini
zieranno i primi di marzo. Si 
spera, quindi, che le 200 fa
miglie che hanno già avuto as
segnata la casa popolare pos
sano al più presto prendere 
possesso delle rispettive abi
tazioni. Non tutti i problemi 
p?rò sono stati risolti: pare 
che ancora ncn sia stato e-

spropriato il terreno accanto 
alla centralina. 

Intanto a palazzo Budini-
Gattai. sede della giunta re
gionale toscana si è svolto un 
incontro tra il presidente Ma
rio Leone e l'ufficio di presi
denza dell'Istituto Autonomo 
Case Popolari di Firenze. L* 
Iacp era rappresentato dal 
presidente Oliviero Cardinali 
e dal vicepresidente Vincenzo 
puliti. All'incontro era presen
ti l'assessore per l'Urbanisti
ca Giacomo Maccheroni e il 
vicepresidente della giunta. 
Gianfranco Bartolini. I rap
presentanti dell'ufficio di pre
sidenza dell'Iacp fiorentina. 
di recente confermati nella 

carica dal Consiglio regiona
le. hanno esposto alla giunta 
la situazione e i programmi 
dell'Istituto anche nella pro
spettiva del passaggio delle 
competenze direttamente alla 
Regione. Si è manifestato da 
entrambe le parti preoccupa
zione per gli aspetti operativi 
connessi con i programmi at
tualmente in corso, e in par
ticolare per l'attuazione del 
piano decennale per la casa. 

Cardinali e Puliti hanno 
concordato con il presidente 
Leone sulla opportunità che 
il consiglio d'amministrazione 
dell'Iacp ' presenti sollecita
mente una serie di proposte 
operative. 

Il Comune rimborsa i libri 
delle scuole dell'obbligo 

L'amministrazione comuna
le ha predisposto da giove-
di 22 il pagamento dei man
dati ai librai fiorentini che 
hanno consegnato i libri di 
testo alla scuola dell'obbligo 
del comune di Firenze. Il pa
gamento dei mandati avverrà 
presso la cassa economato del 
Comune di Firenze 

Vien così tempestivamente 
soddisfatta la richiesta avan
zata da un gruppo di librai 
fiorentini che avevano forni
to i libri per la scucia dell* 
obbligo. i quali in una lettera 
da noi pubblicata nella ru

brica « La parola ai lettori t 
chiedevano il pagamento dei 
libri adottati nelle scuole ele
mentari di Firenze, la cui 
fornitura, avvenuta nel set
tembre scorso non era stata 
ancora soddisfatta. 

«Ci siamo decisi a scrivere 
una lettera al giornale per
ché questo ritardo ci crea 
difficoltà economiche dal mo
mento chi abbiamo già paga
to i fornitori nel mese di 
settembre >. 

La lettera ha avuto effetto 
ed il Comune ha risposto a 
tempo di record 

vane (identificato poi per 
Giuliano Leoni) riverso sul
l'asfalto accanto al'.a ruota 
posteriore sinistra. Si è avvi
cinato e con raccapriccio ha 
scorto all'interno dell'auto al
tri due corpi immobili, un 
uemo e una ragazza. E' stato 
dato l'allarme. Sono accorsi i 
carabinieri e le ambulanze. 
Per Carla Manetti che si tro
vava sul sedile anteriore ac
canto al posto di guida i soc
corsi grano vani. La giovane 
era molta sul colpo, fulmina
ta da un proiettile alla tem
pia sinistra. Giuliano Leoni 
e Giancarlo Manetti che si 
trovavano sul sedile poste
riore davano ancora qualche 
debole segno di vita. I due ve
nivano subito trasportati al 
vicino ospedale di Prato, 
mentre iniziavano le prime 
indagini. Si trattava di una 
aggressione? Il ritrovamento 
della pistola faceva scartare 
questa ipotesi. A sparare era 
stato Giancarlo Manetti che 
nonostante le cure dei sani
tari cessava di vivere un'ora 
e mezzo dopo il suo ricovero 
al pronto soccorso. Si era 
esploso un colpo alla tempia 
destra e il proiettile si era 
conficcato nel cervello. Leoni 
dopo le prime cure era stato 
trasferito a Firenze all'ospe
dale di Careggi. Il suocero 
gli aveva sparato alla nuca, 
ma i! proettile non era pe
netrato in profondità, i me
dici si riservavano la pro
gnosi. e' • -

I carabinieri, dopo parec
chie ore di indagini ricostruì-. 
vano la meccanica della tra
gedia esplosa alla' periferiajii 
Prato. Perché i tre si .trova
vano alle FontanelleT^La ri
sposta veniva dalla moglie 
dell'omicida suicida ' Mara 
Manetti. L'uomo nel corso del-
•la notte aveva accusato di 
sentirsi male e aveva tele
fonato al genero per farsi ac
compagnare all'ospedale di 
Prato. Assieme alla figlia era 
salito sull'auto di Giuliano 
Leoni e aveva iniziato il bre
ve viaggio che doveva con
cludersi in maniera cosi tra
gica dopo appena pochi chi
lometri. 
Giancarlo Manetti domenica 

sera, mentre si trovava nel 
pressi di casa era stato in
vestito da un ciclomotore. 
Niente di grave, solo qualche 
lieve escoriazione al naso con 
epistassi. Sua figlia caria e 
Giuliano Leoni quando fece-
cero ritorno a casa dopo aver 
trascorso il pomeriggio della 
domenica assieme, si offriro
no di accompagnarlo all'ospe
dale ma l'uomo rifiutò. I due 
giovani ver60 una certa ora si 
salutarono. Giuliano raggiun
se il padre e la madre, Aure
lio e Pina, Leoni e il fratello 
Daniele a casa. Poi nel cuore 
della notte una telefonata del 
suocero: «Mi sento male, 
vieni a prendermi. Andiamo 
in ospedale». Il giovane bal
zava dal letto, si vestiva è 
in un batter d'occhio rag
giungeva la casa del suocero. 
Giancarlo Manetti lo atten
deva assieme alla figlia Carla. 
Prima di uscire (indossa il 
solo pigiama con H soprabi
to sulle spalle) bacia la mo
glie e il J'glio di nove anni. 

I tre partono in direzione 
di Prato. Il viaggio non è lun
go. Ma durante il tragitto 
esplode la tragedia. 

Fon=e ha detto di sentirsi 
male. Giuliano obbedisce. Non 
immagina quello che sta per 
acaedere alle sue spalle. Il 
suocero estrae la pistola (re
golarmente denunciata) e 
epara alla figlia uccidendola 
all'istante. Giuiliano ha uno 
scatto, si volta appena e un 
secondo colpo esplode e lo 
raggiunge alla nuca. Il giova
ne tenta di strappare l'arma 
dalle mani del suocero, par
te un altro colpo che si con
ficca in una gamba dell'omi-
da. Giuiliano Leoni si getta 
fuori dell'auto, mentre il suo
cero si punta la pistola alla 
testa e si spara. 

Giuliano Leoni ha paura che 
il suocero spari ancora, con 
le ultime forze che gli riman
gono riesce a disarmare il 
suocero prima di crollare a 
terra. Poi l'arrivo del metro
notte, i carabinieri, le ambu
lanze, il Procuratore della re
pubblica Cantagalli. il colon-

I nello Leopizzi, il tenente Tra-
I pani della compagnia di 
j Prato. 
1 Perché questa tragedia? Le 

due famiglie, come dicono i 
parenti filavano in perfetto 
accordo. Il fidanzamento dei 
due ragazzi, avvenuto circa 
quattro anni fa, era stato ac
colto favorevolmente da en
trambi i genitori. Giuliano 
Leoni, perito tecnico dell'E-
merson, era un bravo ragazzo 
e assieme a Carla avevano 
fatto progetti di matrimonio. 
Il padre di Carla era d'ac
cordo nel rialzare la propria 
abitazione per costruire un 
appartamento per i due gio
vani. Giuliano stava già ri
sparmiando per realizzare que
sto progetto. Tuttavia i rap 
porti col suocero non sempre 
erano perfetti. Qualche volta 
c'erano stati dei bisticci. So
prattutto il giovane interveni
va in difesa della fidanzata. 
11 padre era severo con Car
la, spesso la rimproverava 
per delle sciocchezze. Gian
carlo Manetti temeva di per
dere l'autorità sulla figlia con 
il matrimonio? Carla Manetti, la giovane uccisa dal padre Giancarlo 

Sequestrato 

mezzo miliardo 

ali7 industriale 

di Castelfranco 

rapito e 

rilasciato 
Mezzo miliardo in bancono

te da 50 e 100 mila lire sono 
state sequestrate all'indu
striale calzaturiero Silvio 
Lami, fermato ieri mattina 
all'uscita da una Banca dal 
centro da una pattuglia an-
tìsequestro. 

Silvio Lami, come si ricor
derà, venne sequestrato a Ca
stelfranco di Sotto da quat
tro banditi all'uscita di un 
circolo ricreativo, dopo 48 
ore l'industriale venne rimes
so in libertà senza che la fa
miglia pagasse una lira 

La sua liberazione venne 
messa In relazione all'ucci
sione di Eflsio Lai un < pa
drino » sardo residente a 
Monsummano, amico e pro
tettore di Mario Sale, Il su
per ricercato dell'anonima se
questri, Lai sarebbe stato 
l'uomo che avrebbe fornito 
il nascondicelo per tenere 
prigioniero l'industriale La
mi. Quest'ultimo avrebbe r i t i 
rato l'Ingente somma per 
« pagare » alcuni taglieggia-
tori che forse sono gli stes
si che lo sequestrarono e lo 
liberarono nonostante l'oppo
sizione del Lai che avrebbe 
cosi firmato la sua condan
na a morte. L'Industriale La
mi net momento del r i t i ro 
del denaro era in compagnia 
del figlio Marco e del nipote 
Luciano. Le indagini sono 
ora condotte dalla Procura 
di Pisa. Mentre scriviamo 
Lami viene Interrogato 

Il sindacato denuncia l'intervento sul!' aborto alla « Lorenzo il Magnifico » 

Sesso, prodotto di consumo: 
ma a scuola non se ne parla 

La lezione « particolare » svolta nell'ora di religione non era certamente educa
tiva - Violenza e mercificazione sessuale imbottiscono la testa dei ragazzi 

Dilazione, ovvero 
vecchio vizio de 

E anche la prevenzione ora diventa terra o'i crociala? 
Come spiegare altrimenti l'ostruzionismo DC contro i con
sultori? I metodi sono i soliti, collaudati in parlamento. Il 
più usato è quello di iscrivere una lunga lista di gente a 
parlare ed andare poi avanti con interventi lunghissimi, 
logorroici, per dilatare i tempi e stremare chi dovrebbe ascol
tare. Dilazione, vecchio vizio DC. Ma qui siamo in un campo 
troppo delicato per accettare i giochetti pseudo politici (ma 
è questa politica?). Qui, ancora una volta, si attacca e si 
bistratta la legge 194, che è si quella per l'interruzione volon
taria della gravidanza, ma è soprattutto quella che permette 
il gran salto di qualità: sensibilizzare la gente sulla preven
zione. Dire basta all'aborto, e non solo a quello nero, 

Intanto «La Nazione» soffia sul fuoco pubblicando inter
venti che non aiutano certo a facilitare il confronto. E sorge 
un dubbio: che la crociata del cardinale Beneiu abbia rag
giunto ormai i suoi obiettivi, che anche la DC sia ormai 
entrata nella sua logica? Non è solo l'aborto che interessa! 
Le forze più arretrate, arroccate su posizioni anacronistiche. 
condannano anche gli anticoncezionali. Ed ora i DC con il 

i loro ostruzionistno attaccano il consultorio, ne impediscono 
di fatto il varo, con emendamenti ed interventi lontani dallo 
spirito del progetto comunale. 

Tutto, nel frattempo, resta fermo. Fermo ma già discusso 
con tutti, con i quartieri, con le donne, con gli ((addetti al 
lavoro», con la città. Si e aspettato il consiglio comunale 
per intervenire con gli impedimenti. Già, certo, perché prima, 
quando si discuteva in altre sedi, nei quartieri per esempto. i 
DC non erano arroccati sulle stesse posizioni: si sono avute 
molte astensioni e st sono avuti addirittura voti di adesione. 

Non si vorrà negare ora che l'atteggiamento in consiglio 
comunale è squisitamente «politico» (ma quando a volte 
si può intendere in senso deteriore questo termine). Si 
accusa la giunta di sinistra di fare dell'ideolooia, perché si 
vuol dare il via ai consultori. Tra ideologia e servizi per 
la città forse sarebbe bene che i politici DC imparassero a 
distinguere. Anche perché non e questione di bandiera ap
plicare una legge dello stato e soprattutto dare a Firenze 
la possibilità di fare un altro passo verso quella che si 
chiama civiltà. 

s. gar. 

A scuola si parla anche d" 
aborto (come se ne parla...) 
ma non di educazione ses
suale: eppure dilaga la por
nografia, triste prodotto del 
consumismo sulla mercifica
zione sessuale, e non si rie
sce a chiudere la piaga della 
violenza sessuale. Riflessio
ni amare, che la CGIL scuo
la e l'ufficio lavoratrici della 
Camera del lavoro, sintetiz
zano in un documento di con
danna contro quanto è acca
duto alla scuola Lorenzo il 
Magnifico. « La verità non 
si testimonia imponendo ai 
giovani, ai quali è stata per 
altro negata una pur minima 
educazione sessuale, visioni 
apocalittiche e menzognere 
anche dal punto di vista 
scientifico» scrivono, condan
nando sia la diffusione dell' 
opuscolo (addirittura maca
bro) contro l'aborto, sia la 
lezione particolare tenuta dal
l'insegnante di religione di 
quella scuola, sia il Movi
mento per la Vita, che non 
solo spalleggia l'insegnante. 
ma invita a far propaeanda 
contro una legge di Stato, e-
videntemente con gli stessi 
mezzi fin qui usati (sulla cui 
decenza — incredibilmente — 
nessuno nell'ambiente eccle
siastico dubita!). 

« Quotidianamente — con
tinua il volantino sindacale 
— i mass-media riportano e-
pisodi di violenza sessuale 
particolarmente contro le 
donne e perpetrati prevalen
temente da giovani al di sot
to dei vent'anni. che per la 
loro complessa comprensione 
necessitano di strumenti ed 
ausili che non possono esse
re soltanto quelli forniti dal

la famiglia. Meglio sarebbe 
parlare del perchè e del co
me ogni anno muoiono nel 
mondo 15 milioni di bambini 
e più opportuno ci parrebbe 
l'intervento di tutte le forze 
che vogliono veramente 
« educare » i giovani al fine 
di introdurre nella scuola ini
ziative volte a dare conoscen
ze serie e approfondite evi
tando di promuovere, come 
nell'episodio della scuola Lo
renzo il Magnifico, iniziative 
di violenta propaganda me
diante forme in alcun modo 
compatibili con l'educazione». 

In questi giorni escono dai 
portoni della media inferiore 
notizie frantumate, contrad
ditorie. « Si, la lezione c'è sta
ta. non era proprio una le
zione. certo l'insegnante ha 
spiegato alla lavagna cos'era 
l'aborto, ma solo la posizione 
della Chiesa»: -nessuno si 
prende la responsabilità di 
« dire ». si accenna, meglio far 
spegnere la polemica senza 
chiarire. Fino ad ora nessu
no voleva puntare l'indire 
contro una scuola 

La • denuncia è contro un 
fenomeno, contro un atteg
giamento grave, contro una 
crociata che trova pedine da 
muovere anche in una scuo
la media inferiore. Eppure 
oltre cose sono venute in lu
ce, spiacevoli: che c'è inve
ce chi punta (« terrorismo 
psicologico», lo stesso che 
passa attraverso gli opuscoli 
del « Centro per la Vita ») 
l'indice contro le persone sin
gole. centro chi ha il corag
gio della denuncia, contro chi 
ncn accetta che passino sot
to silenzio «belle gesta» co
me quelle avvenute 

Un gruppo di militari ci ha scritto dopo la visita alla « Gonzaga » 

Commemorati i partigiani sovietici a Pian dell'albero 
In occasione della ricorrenza della bat

taglia partigicna di Pian dell'Albero si è 
svolta, al monumento ai partigiani caduti, 
una cerimonia di commemorazione dei cin
que partigiani sovietici che morirono in 
quella battaglia. Alla cerimonia erano pre
senti i gcnraloni del Cornine e della Pro
vincia di Firenze, rappresentati dall'asses
sore Ottatl e dal vicepresidente Conti che 
hanno deposto corone a ;r,cmorJa dei ca
duti. 

Il colonnello Boris Goudz, addetto mili
tare Aggiunto dell'ambasciata dell'URSS in 
Italia, in un breve discorso ha detto che a 
ejuasi trentacinque anni dalla Liberazione. 
alla quale dettero il loro contributo anche 
cinquecento caduti sovietici, e più che mal 
opportuno rinfrescare la memoria di quei 

fatti: I morti partigiani chiedono di lottare 
ancora di più per la pace, mentre nel mondo 
ci sono forze che invece vogliono la guerra. 
Ha risposto l'assessore Ottati. ribadendo co 
me questa cerimonia tradizionale sia un 
momento sentito dalla popolazione fioren
tina, e che la memoria eli questi partigiani 
deve essere un monito pf r chi vorrebbe tor
nare ad atti di guerra. L'augurio che viene 
da tutti I democratici è invece quello d. 
vivere, per tutti i popoli, in pace. Alla ceri
monia erano presenti anche delegazioni del-
l'ANPI. dell'associazione Italia-URSS, l'ono
revole Barbieri e il capogruppo comunista 
in palano Vecchio Silvano Penizzi. 

MCLLA FOTO: la cer imel i al manwmenfe 
ai cedati * Pia* dell'Alban» 

Apriamo un dibattito sulla vita nelle caserme 
Alcuni soldati della caser

ma «Gonzaga» di Scandicci 
che ospita il battaglione dei 
« Lupi di Toscana » hanno 
scritto air* Unità », e ad altri 
giornali. 

Ecco il testo della lettera. 

* La ragione che ci ha spin
ti a scrivere queste conside
razioni è legata alla "visita" 
del 6 febbraio scorso di al
cuni amministratori locali e 
giornalisti alla caserma Gon
zaga (« Lupi di Toscana ») 
di Scandicci. 

Tale iniziativa è stata vo
luta e preparata minuziosa
mente dagli alti comandi mi
litari ed è piovuta all'improv
viso sulla testa di tutti ì sol
dati della caserma. 

Questa operazione, sbandie
rata come "apertura delle 
caserme alla città", si è rive
lata nel concreto una pura 
e semplice messa in scena e 
non ha contribuito per nien
te a rendere meno "separa
ta" la vita di caserma da 
quella di tutti i normali cit
tadini. 

Purtroppo, anche a causa 
del tipo di informazione che 
ne è scaturita sui giornali 
cittadini, ci siamo resi con
to che tutta la cerimonia 
(preceduta da una sfibrante 
corvée di pulizia per rende
re lucida una delle peggiori 
caserme d'Italia) non é ser

vita altro che a nascondere 
ancora una volta ia reale si
tuazione interna. 

I due o tre militari di leva 
intervistati dai giornalisti in 
quella occasione sono stati 
scelti a bella posta dal co
mando della caserma, sulla 
base di criteri facilmente in
tuibili. 

Con auesta nostia lettera. 
.rivolta "alla città", intendia
mo aprire un dibattito che 
rompa il muro del silenzio 
che circonda la vita nelle ca
serme e che contribuisca 
quindi a cambiare nella so
stanza le cose. 

Partiamo pure dal luogo che 
ci ospita: tutti i locali, me
no il refettorio, sono di vec
chia costruzione ed estrema
mente antigienici. La came
rate. umide e malsane, non 
hanno riscaldamento. Nei me
si più freddi, di notte, la tem
peratura interna scende an
che sotto lo zero ed è in oue-
sto clima che dormono i sol
dati. con sole tre cooerte in 
dotazione. le finestre scon
nesse, senza Denv.ane e con 
diversi vetri rotti. 

II comandante del batta
glione ha promesso, uer il 
mese di marzo 1979. l'inizio 
del lavori per l'impianto di 
riscaldamento che dovrebbe 
essere messo a minto per il 
prossimo inverno. Con la 
presente lo impegniamo pub

blicamente (di fronte ella 
"città") a mantenere la pro
messa. che poi è un nostro 
sacrosanto diritto e non l'e
largizione di un "illuminato". 

Il cibo è veramente sca
dente ed ha s^rie conseguen
ze sulia nostra salute. Le 
condizioni igieniche della cu
cina sono perlomeno discu
tibili. 

Per quanto riguarda l'adde
stramento. l'attività principa
le della caserma e costituita 
dal "fare la guardia". E' un 
tragico paradosso ma è cosi: 
un battaglione intero che 
non svolge praticamente 
niente dal punto di vista 
dell'addestramento militare 
(ammesso che questo abbia 
un senso) perché è impegna
to a difendere se stesso. 

I servizi di guardia (inter
na ed estema alla caserma) 
occupano ogni 24 ore un nu
mero rilevante di soldati. In 
prat'ca un militare è di ser
vizio circa un giorno si e 
un giorno no (ouesto vale al
meno per la maggior parte 
di noi). Quando si è di guar
dia si dorme a malapena *re 
ore: per le guardie interne 
è invalsa, tra l'altro, l'abitu
dine di utilizzare i militari in 
servizio per espletare le pu
lizie della caserma durante 
le ore di "riposo" tra un tur
no e l'altro. 

Fino a novembre fi nostro 

battaglione è stato impegna
to nel servizio di pattuglia
mento armato lungo la linea 
ferroviaria tra Firenze e A-
rezzo. Senza entrare nel me
rito dell'utilità di una simile 
iniziativa (il terrorismo, cre
diamo. si sconfigge con una 
adeguata azione politica che 
ne mini le radici e non met
tendo due giovani a control
lare chilometri e chilometri 
di binari) c'è da dire che 
in quella occasione i militari 
di leva sono stati mandati 
allo sbaraglio. 

Questo servizio di pattu
gliamento. che ha successi
vamente impegnato alcuni 
reparti di alpini (ai quali è 
stato imposto di rinunciare 
alla licenza per Natale-Capo
danno e che sono tuttora co
stretti ad andare in libera 
uscita in divisa, mentre il 
nuovo regolamento stabilisce 
che si possa uscire in abiti 
civili), ha voluto significare 
per il comando del nostro 
ha tu» elione un rilevante gua
dagno in prestigio e in de
naro. dato che i nostri co
mandanti hanno percepito 
una salata indennità di mis
sione di gran lunga superio
re alle 7.000 lire giornaliere 
conisDostè In quell'occasione 
al soldati di leva (è bene 
precisare che la nostra "pa
ga" ordinaria resta sempre 
di mille lire giornaliere). 

Questo superlavoro di ser
vizi di guardia, che impe
gna duramente anche i sot
totenenti di complemento. 
DOtrebbe essere in parte al
leviato sia riorganizzandolo 
"a misura d'uomo", sia di
stribuendo i compiti in ma
niera più equa, sia rinun
ciando ai servizi di guardia 
esterna 

In questa situazione non è 
facile ottenere licenze e per
messi. I giovani di fuori Fi
renze vengono mandati a ca
sa in licenza dopo lunghi pe
riodi (anche 100-200 giorni». 

Questi i motivi di maggior 
disagio, a cui vanno ad ag
giungersi tanti altri fattori 
di malessere che ?~Tebbe 
troppo lungo riparta -e qui. 
A fronte di qu^'a pesante 
situazione non nnò meravi
gliare il favo -»-•» si riscon
trino casi di tentato suici
dio tra i mil-t-n ii lova (ni 
"Lupi di T*#r?n%" se re so
no ver; f-:» ti due negli ul-
rmi ou.ndic' elorni) di cui 
gli stessi soldati spesso non 
sono a conoscenza. 

Su questa realtà chiedia
mo ai quotidiani cui inviamo 
la presente lettera ("Paese 
Sera". "Repubblica". "Unità" 
e "Nazione") di effettuare 
una verifica tra la massa dei 
soldati di leva (ad esempio 
con interviste all'uscita della 
caserma); ai quotidiani e al

le amministrazioni locali 
chiediamo di sollecitare e 
promuovere un'inchiesta nel
le caserme: questo noi inten
diamo per "aprire le caserme 
alla città", non un'abile mon
tatura pubblicitaria (a cui 
non deve essere dato spazio) 
pilotata dagli alti comandi 
militari. Il 6 febbraio ai gior
na la i e agli amministrato
ri locali in visita ai ''Lupi di 
Toscana" hanno parlato 1 
nostri comandanti; ora sa
rebbe jl caso di sentire 11 
guitto di vista dei soldati ». 

L'attivo provinciale degli 
ospedalieri previsto per que
sta sera alle 21 alla SMS di 
Rifredl è rinviato a data da 
destinarsi. 

Alcuni militari di leva 
dei « Lupi di Toscana •» 

Sugli argomenti sollevati 
dalla lettera torneremo con 
quelle indigini alle quali sia
mo slati invitati. 

Una prima considerazione 
ci preme fare, comunque 9 
cioè che al di tà di ogni 
« organizzazione » riteniamo 
positivo che finalmente an
che le caserme siano aperta 
alle istituzioni ed ai giorna
listi. Questo se non altro 
consente anche la potsibtUtè 
dt avviare quelle « verifiche » 
che gli stessi soldati cftfetfono. 


